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DAL CORRISPONDENTE 

• PARIDI, «Viva il re, a morte 
Mitterrand!»: una, due, tre volte 
il grido è risuonato in place de 
la Concorde ieri mattina poco 
dopo le djeci, duecento anni 
giusti dopo la decapitazione di 
Luigi XVI, nel punto esatto in 
cui la sua testa rotolò sul pati
bolo. Lanciato da un gruppo di 
facinorosi royalistes, l'urlo gut
turale ha colorato di revansci
smo una mattinata che gli or
ganizzatori avevano presenta
to come un fervente e religioso 
omaggio alla vittima più, illu
stre della Rivoluzione, Il «comi
tato», capitanato dallo scrittore 
di estrema destra Jean Raspali, 
aveva raccolto nella storica 
piazza dalle tre alle cinquemi
la persone. Facce tristi e palli
de di ,. vecchi •;• monarchici, 
scouts cattolici in calzoni corti, 
qualche testa rasata con II 
bracciale giallo del servizio 
d'ordine, labari e gigli un po' 
dappertutto, molte gerbe e fio
ri Il dove cadde l'inesorabile 
ghigliottina. Agli astanti è stato 
letta per intero il testamento 
del monarca, si è pregato e poi 
si è osservato un minuto di si
lenzio in sua memòria, racco
glimento'disinvoltamente ol
traggiato dal clacson inviperiti 
degli * automobilisti.' bloccati 
sulla Concorde, che è anche 
uno degli svincoli più grandi e 
trafficati della citta. Particolar
mente fieri erano gli organiz
zatori della presenza ufficiale 
alla cerimonia dell'ambascia
tore degli Stati Uniti Walter 
Curley, il quale ha depositato 
anch'egli la sua brava gerba. 
All'ambasciata, dove Curley vi
ve i suoi ultimi giorni in attesa 
di essere rimpiazzato da un fe
dele • -: dell'amministrazione 
Clinton, si è spiegato il gesto ri
cordando il sostegno cheXuigì 
XVI diede alla giovane demo
crazia americana nella sua lot
ta per l'indipendenza, contro 
gli inglesi Ma è probabile che. 
l'ambasciatore, vistò che non 
ha più niente da perdere, si sia 
lasciato un po'andare a sim
patie altrimenti inopportune. 
Dall'altra parte della piazza c'è 
stata la contromanitestazione: 
un gruppetto di giacobini (sa
ranno stati .una ventina) offri
vano vinó'ròsso'su un banchet
to dove troneggiava una' testa ' 
di vitello, classico-pasto dei re
gicidi fin da quando Cromweir 
fece tagliar la testa a Carlo I 
d'Inghilterra. Nessuno scontro 
tra te due fazioni, anche se ai 
giovanotti dell'Action francal-
se con il bracciale giallo pru
devano visibilmente le mani. Si 
sono sfogati qualche ora'più 
tardi, nel primo pomeriggio, 
prendendo d'assalto il, tempio 
della Repubblica, quel Pan
theon dove riposano i Grandes 
Hornmes che fecero la Francia 
del dopo-Luigi XVI, al grido di 
•Vive le Roi». Erano un centi
naio, la polizia ha lasciato fare 
e poi ne ha imbarcati una ses
santina, menandoli quanto ba
stava alla bisogna. Alla giorna
ta commemorativa non ha 
partecipato il conte di Parigi, 
vecchio gentiluomo di buoni 
sentimenti democratici, >per 
non esser recuperato dai movi
menti di estrema destra». E an
che la sua figliola Chantal, evi
dentemente ben educata, ha 
firmato un'articolo su le Mon
de In cui; 'dopo aver spiegato 
che «la guerra civile è finita»; ri
fiuta anche lei di patrocinare la 
giornata dedicata'al suo-avo, 
perchè non diventi «pretesto 
ad azioni provocatone per 
nemplre 1 salotti di martiri d'o
peretta» OC M 
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L'incidente è avvenuto nei pressi 
del trafficato stretto della Malacca -
La «Maersk Navigator» trasporta ; 
oltre 250rhila tonnellate di greggio 

L'unica speranza è che il cargo 
è giudicato ad alta sicurezza f 
Questa volta a rischio mangrovie 
e numerose specie rare di animali 

L'olio nero avvelena i cornili 
Collisione tra petroliere, disaslro al largo d Sumatra 
Collisione tra due petroliere a nord dell'isola di 
Sumatra, nei pressi del trafficatissimo stretto di 
Malacca. La superpetroliera speronata trasporta 
óltre 250 mìia tonnellate di greggio. A poche setti
mane dal disastro delle Shetland l'olio sta avvele
nando un altro paradiso ambientale. Nella zona 
vivono specie rare perchè è una delle poche aree 
dove la glaciazione non è mai arrivata. 

• i SINGAPORE. Il dio petrolio 
chiede altre vittime. A poche 
settimane dal disastro delie 
Shetland, unasuperpertollera. 
gestita da una compagnia da-
nese.sta avvelenando i mari 
del Sud,, al largo dell'isola di 
Sumatra.il danno potrebbe es- -
sere ancora più grave della . 
marea nera che ha colpito le 
isole britanniche. L'unica spc- <•, 
ranza è che il cargo che brucia • 
è stato costruito con criteri più ; 
moderni e • classificato dai ; 
Uoyds nel più alto livello di af- ' 
fidabilltà. • .-.•• ' ->.• .-••. • :;: 

• Ieri mattina la superpetrolie
ra «Maersk navigator». carica di 
253 mila tonneilato di greggio, 
proveniente dall'Oman e diret
ta in Giappone, si è scontrata ,; 
con la petroliera «Sanko Ho-
nour» che fortunatamente 
viaggiava a cisterne vuote. La 
collisione è avvenuta nel mare 
delle Andamane, uno dei po
chi paradisi terrestri rimasti a 
questo mondo, 55 chilometri a 
nord dell'isola di Sumatra, nei 
pressi dello stretto della Malac
ca, una delle zone a più inten- • 
so traffico di superpetroliere ''. 
(vi transitano ogni giorno circa >• 
seicento navi). Nello scontro 
le due navi si sono incendiate 

e mentre il fuoco è stato doma
to sulla «Sanko Honour», le 
fiamme • divampano ancora 

, sulla supctroliera mentre bru-
' eia il petrolio già riversatosi in 
mare. 1 24 uomini dell'equi
paggio sono stati tutti tratti in 

. salvo.' -:•• • ••••••• '.- ...,; 

. '. Non è ancora chiaro da do
ve provenga II greggio che fuo-
risce dalla fiancata speronata 

• della «Maersk Navigator». A 
detta degli ottimisti costruttori 

^ della superpetroliera potrebbe 
, provenire da una sola delle sei-
) cisterne, in cui è contenuto il 
• carico. Risultato, nella peggio-
; re delle ipotesi, che si riversi 
' cioè in mare tutto l'oro nero 

contenuto nella cisterna spe
li renata, non si tratterebbe che 

di cinquantamila tonnellate, 
" ben distanti dalle oltre 250 mi- ' 
;•: la che la nave trasporta. ,••-,; 

• . Ma anche il carico di una so-
i la cisterna è tale da mettere a 
.'repentaglio il delicato equill-
; brio di una delle aree del mon-
•. do più preziose dal punto di vi

sta ambientale perchè vi si tro-
\ vano specie rarissime in quan-
'' to qui non è mai arrivata l'era 

glaciale. Secondo le valutazio
ni di Greenpeace quel tratto di 

' costa è popolato da 12 specie 
:, di uccelli marini, di cui nove 
: varietà di «rondini di mare». Sa- ' 
: rebbero le prime vittime della . 
. «morte nera» perchè nidificano, 

sulle spiagge ghiaiose, in mez-
: zo alla vegetazione costiera e . 
" si. nutrono di piccoli pesci che 

si trovano sulla superficie del 
mare, quindi i primi a essere 
contaminati. Fulco Pratesi ri
corda che questa volta saran
no messi a rischio boschi di 
mangrovie e barriera corallina 
e Jacques Custeau accusa- «Le 

maree nere non sono una fata
lità ma la conseguenza di un 
calcolo economico delle com- •' 
pagniepetrolifere». •••-• -. . ^ : 

• Studi sulle barriere coralline • 
'. colpite da sversamenti di pe- :. 
trolio hanno dimostrato-ile- •: 
nuncia il Wwf-che hanno una ';' 
notevole difficoltà di recupero. ,1 
Del resto ci sonò ormai molte -• 
prove di questo: nel trafficate- :-•',• 
simo stretto della Malacca in- •'• 
fatti solo negli ultimi sei mesi si " 
sono venflcati ben cinque inci
denti, oltre quello in corso Le ' 

zone più a rischio sono l'isola 
thailandese di Phuket, meta di ; 
turismo intemazionale come 
le coste malesi, la parte setten
trionale dell'isola di Sumatra e 
le isole Nicobar. Il ministro per 
l'Ambiente della Malaysia ha 
lanciato l'Sos: «Ci possiamo 
aspettare un disastro» ha detto 
e ha annunciato che il governo , 
ha predisposto un piano di 
emergenza ambientale per 
fronteggiare la marea nera. Da 
parte loro i petrolien giappo
nesi, che avevano affittato il 

• cargo speronato per trasporta-
: re il greggio dell'Oman, usano 
>•' toni tranquillizzanti «I rischi 
;'ambientali- affermano- sono 
",- minori rispetto ad incidenti av-
. venuti in passato, come quello 
•" della Exxon Valdez per esem-
• pio. La qualità del petrolio del
l'i l'Oman ha un alto tasso di eva-
;. porazione e siccome l'inciden

te è avvenuto lontano dalla co-
;; sta, la maggior parte del greg

gio evaporerà prima di giunge
re a nva e l'impatto ambientale 
sarà limitato» . 
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.Superpetroliera dane^e^t^M 
alla deriva in fiamme 

spiagge 
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La 
ricostruzione, 
del disastro 
ecologico nello 
stretto di 
Malacca 
provocato 
dalla 

l l j l superpetroliera 
danese 

Pr inc ipa l i d isast r i a m b i e n t a l i mond ia l i (tonnellate fuoriuscite) 
1979 Atlantic Empraw 
1983 Castillo da Éalhrar 
1978 AHMMOCMIIZ 
1967 Torray Canyon . 
1972 SaaStar 
1970 OttiaNo . 
1976 Urqulola 
1977 HawaUan Patriot 
1993 Braor 
1992 Aoaoan Saa ' 
1989 Exxon Valdo* 
1991 Maggior disastro 
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Collisione fra due petroliere al largo di Tobago 
Incendio a bordo al largo d Cape Town 
Si incaglia al largo della costa inglese'. ' 
Si incaglia al largo di Lantfs End 
Collisione nel Golfo di Oman -
Collisione nella Baia di Tralhavet, Svezia 
Si incaglia al largo di La Coruna, Spagna 
Incendio a bordo nel Oceano Pacifico del nord 
Si incaglia al largo delle Isole Shetland 
Si incaglia vicino a La Coruna, Spagna 
Si incaglia al largo dell'Alaska 
Scarico volontario durante la guerra nel Golfo 
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• B 11 mare delle Andamane, 
gli stretti di Malacca: nomi dal 
timbro esotico che nell'Imma- : 
ginario collettivo degli occi
dentali evocano scenari natii- ; 

rati di paradisiaca bellezza, ro
manzeschi intrecci di viaggi, ; 
esplorazioni, avventure. Oggi 
alcune di queste località e di ' 
queste esperienze, l'industria ; 

del turismo ce le offre in conte- : 
zioni più meno pronte per l'u
so. Altre per fortuna sono an- f 
cora - scarsamente ••.•. sfruttate, ' 
meno facilmente accessibili. • 
Come le isole Nicobar, che di- ' 
pendono da New Delhi ma so
no abitate da genti che per lin
gua, cultura, costumi hanno 
assai poco in comune con le . 
vane etnie che popolano l'In- '•• 
dia continentale. Nelle Nico

bar cosi come nelle vicine An
damane la convivenza tra indi
geni e coioni tamil è. piuttosto 
problematica. Cosi come non 
è facile per il visitatore recarvi
si, vuoi per la difficoltà dei col
legamenti vuoi per la riluttanza 

'•' delle autorità a concederei ne
cessari permessi. . . . . . . . 

: Ma la sciagura avvenuta ieri 
- al largo delle Nicobar minac-
* eia l'ecosistema di altri arcipe-

: ' laghi e zone costiere,' coinvol-
I: gendo ben quattro paesi nel-
- l'incubo - di una incombente 

immane catastrofe: oltre a 
•• questa - estrema : appendice 
•: d'India, sono in .pericolo la 
.parte settentrionale dell'isola 
indonesiana di. Sumatra, la 
Thailandia sudoccìdèntale e il 
nordovest della Malaysia. Ho 

in mente due luoghi in panico- ' 
lare, visitati entrambi in epoca ' 
molto- recente: l'isola di Phu- ; ' 
ket, e l'arcipelago di Langkawi. ... 
Phuket, chiamata anche Ko . ' 
Thalang, è piuttosto nota, per -: 
le sue bellissime spiagge di ' 
sabbia o scoglio, le acque lim- : 
pide, le colline ricoperte dive- *s 
gelazione lussurreggiante, una • 
conformazione geografica in- ; 
credibilmente.varia Prospera 
pnneipaimente grazie all'in-' 
gente afflusso di turisti da Ger-
mania, Australia, Francia, e da • 
qualche anno anche dall'Ila- ' 
ha Chi ha ammirato l'incanto ••' 
della bianca dislesa sabbiosa -
di Patong all'ora del tramonto, ,: 
vorrebbe non riuscire nemme- : 
no ad immaginarsela tale qua- : ' 
le potrebbe essere domani: ri- : ": 
coperta di un nero e nausea-
bondo strato oleoso Giusta

mente I tanti che conoscono 
Phuket temono in queste ore la 
rovina di questo splendido àn
golo di Thailandia. Ma sicura
mente non trepidano di meno 
quei pochi che hanno avuto la 
fortuna di visitare Langkawi, 
non molto più a sud, già in ac
que malaysiane. Il fortunato 
paradosso di Langkawi è di es
sere al tempo stesso facilmen
te- raggiungibile per l'abbon
danza di collegamenti aerei e 
navali, senza per questo essere 
stata ancora assorbita nei cir
cuiti del turismo di massa. 
Scimmie, cerbiatti, maiali sel
vatici, serpenti, uccelli sono! 
signori di Langkawi. Gli esseri 
umani, trentamila in tutto, abi
tano solo un'infima minoranza 
delle 99 isole dell'arcipelago. 
Chi non se la sente di avventu
rarsi in barca verso le aree di-

• sabitate e preferisce rimanere 
f: a Kuah, l'isola principale, si 
< trova comunque Immerso in 
• un'atmosfera di rarefatta pu-
' rezza. Percorre : le tranquille 
•' strade tra il minuscolo centro 
..' abitato.e le insenature che si 
.. aprono lungo l'intero contomo 
. dell'isola, sfiorando distese di 
': campi di riso, palme, cocchi, 
.: banani, abitazioni . rustiche. 
' bufali, «sangkancil», macachi. 
•; Gode il riposante spettacolo 
' della moschea dalle candide 

mura lambite dalla schiuma 
v marina Visita i «Sette, pozzi», 
% sette bacini posti a vari livelli, 
>; tra i quali l'acqua precipita in 
; una dolce sequenza di casca-
>' te. E si immerge nell'atmosfera 
",' di mistero che avvolge la tom-
: • ba della principessa Mahsuri 
' assaporando il fascino roman

tico della leggenda della gio

vane donna ingiustamente 
messa a morte, e della sua 
vendetta: per sette generazioni 
patirete la fame. Quel tempo è 
trascorso, ' l'incantesimo . è 
spezzato. Ma una più concreta 
moderna e pestifera maledi
zione rischia di abbattersi su 
Kuah e le sue 98 sorelle, conta
minando acque sinora traspa
renti e pescosissime, detur
pando le coste, avvelenando 
animali e piante. •.•*••••• 

- Dipenderà dai venti e dalle 
conenti. Se non sarà Phuket o 
Langkawi, saranno le Nicobar 
o Banda Aceri, sulla punta set
tentrionale di • Sumatra. : Ma 
stando alle notizie che giungo
no dal luogo dell'incidente, è 
purtroppo quasi certo che il te
soro naturale dei mari del sud 
da domani perderà qualcuna 
delle sue perle più preziose 

Colombo a Belgrado chiede il rispetto dei diritti umani e la chiusura dei lager come condizioni per il ritorno alla normalità 
È la prima visita di un ministro degli Esteri Cee nella federazione serbo-montenegrina. «Fate pressione sulle file di Karadzic» 

Villaggi italiani per i detenuti in Bosnia 
Il ministro Colombo annuncia a Belgrado una ini
ziativa italiana in difesa dei diritti umani: l'allesti
mento di aree protette dove trovino rifugiò i detenuti • 
nei campi di prigionia. Il viaggio del capo della di-, 
plomazia a caldo, subito dopo il voto dei serbi di Pa
le: «Se la speranza suscitata muore tutto potrà esse-
re peggio di prima». Giuliano Amato annuncia per 
domani una iniziativa di palazzo Chigi. 

JOLANDA BUFAUNI 

• B Un viaggio, forse pensato 
a lungo, ma realizzato in gran 
fretta dopò il voto del parla
mento dei serbi di Bosnia sul
l'accordo di Ginevra. Il mini
stro degli Esteri italiano sem
bra credere alla forza dell'in
coraggiamento piuttosto che a 
quella della minaccia ed è vo
lato a Belgrado per un lungo 
colloquio con il presidente ser
bo Milosevic. Proprio dalla ca
pitale Serba, nella serata di ie-
n, l'annuncio di una iniziativa 

^ dell'Italia e di altri paesi, fra cui 
' la Francia, dal doppio nsvolto 
. umanitario e di difesa della po-

... Dotazione civile. Colombo ha ; 
: infatti parlato, con Milosevic ; 

•• della possibilità dì allestire del-
': le «aree protette» nelle quali 
' potrebbero trovare accoglien-
,;; za le persone oggi detenute 
:'. nei lager delle tre parti in guer-
M ra. cosi come una parte dell'e-
•A norme numero di sfollati (for- , 
* se tre milioni) che la guerra ha 

già causato, L'iniziativa sem

bra in realtà essere in una fase 
già relativamente avanzata, 
poiché esperti italiani della 
Famesina sono da una setti
mana nell'ex Jugoslavia per , 
studiare la realizzazione di 
un'«area» nei pressi di una ba
se di militari britannici, nella ' 
regione di Foinica, a cinquanta 
chilometri da Sarajevo. Un'a- '. 
rea protetta francese per l'ac- .: 
coglierla di 20.000 persone è \* 
in via di allestimento: Chiaro. ' 
per la dislocazione, il senso : 

del termine «aree protette»: la ;. 
presenza militare deve garanti- ' 
re la sicurezza delle persone ' 
dagli attacchi armati. . • ;» '<>, 

• L'annuncio -» dell'iniziativa 
italiana di un campo umanità- • 
rio di particolare importanza 
sarà probabilmente formaliz-
zato nei prossimi giorni da 
Emilio Colombo a Sarajevo. Il 
segretario di Stato agli Esteri 
avrebbe voluto recarsi nella . 
capitale bosniaca assediata 

già len ma II viaggio da Belgra
do è stato sconsigliato degli 
uomini della forza di pace per • 
motivi di sicurezza. È però in-.; 
tenzione di Colombo di anda- : 
re al più presto, anche per in- •••; 
conrrare il sindaco della città, ';•: 
impossibilitato a muoversi a ;; 

causa dell'assedio. • 
. II. viaggio di Colombo ha'! 

rappresentato un momento '.] 
molto complesso dell'iniziati- • 
va della Famesina. poiché lo <, 
scopo prioritario, anche attra-,; 
verso le soluzioni umanitarie : 
proposte, è stato quello di non . 
far venir meno lo slancio nello £ 
sforzo di pace. Non perdere, '•;.' 
quando è ancora caldo, l'effet- -'p 
to del combattuttissimo assen- ' 
so dato dal parlamento di Pale. ' 
«L'Italia-ha detto Colombo al-:'-
la fine del colloquio di due ore ' 
e mezzo con Slobodan Milose- tv 
vie - é pronta alla piena colla- *' 
borazione per favorire il pro
cesso di pace e la successiva 

ncostruzione». Questo però 
potrà avvenire con Stati «pacifi
cati, democratici, e nei quali ' 
siano pienamente rispettati 1 
diritti umani». .., -.-.' 

Battere il ferro sinché è cai- • 
do, questa sembra essere la fi
losofia dell'iniziativa italiana, 
perche, ha sostenuto il mini
stro • a ; Belgrado • l'apertura ; 

\ espressa a Pale potrebbe rive- ; 

. larsi illusoria e non portare a ri- ' 
; sultati concreti. In quel caso «la [ 
, situazione potrebbe diventare 
peggiore di prima: è per que- . 
sto che ci vuole da parte di tutti 
un grande sforzo per fare pre- , 
sto e il più possibile bene». .^ ;.' 

Il viaggio a Belgrado è stato -
concordato con i presidenti 
della Conferenza di Ginevra, 
Owen e Vance, con la cui.stra
tegia la Famesina è perfetta
mente in linea. Proprio doma- , 
ni a Ginevra riprendono i col
loqui e, a giudizio dei tre diplo

matici, si entra nella fase più 
difficile, quella della definizio
ne dei confini nella repubbli
ca. I copresidenti della Confe
renza hanno fra l'altro avverti
to che per giudicare della affi
dabilità de) voto di Pale biso
gnerà leggere bene la discus
sione avvenuta nel parlamento 
dei serbi-bosniaci e lo stesso 
documento votato. Il ministro 
Colombo, nel dire a Milosevic 
che è assolutamente prematu
ro parlare di togliere l'embar
go, si deve verificare che alla 
•buona volontà corrispondano 
fatti concreti: il rispetto della 
no-fly zone, dei diritti umani, 
con particolare riguardo per la 
tragedia dello stupro alle don
ne, la chiusura dei campi di 
concentramento. .' .• • *;..v;o 
: Il presidente serbo, dal can
to suo, ha sottolineato più vol
te che la visita di Colombo è la 
prima da parte del capo di una 
diplomazia della Comunità 

europea dopo il voto Onu sulle 
sanzioni, nel maggio scorso. 

• ' Colombo ha apprezzato il ruo-
• lo positivo svolto da Milosevic 

• a Ginevra per l'accettazione 
;,.. del piano di Cyrus Vance e Da-
~ vid Owen. Ruolo che Milosevic 
. h a affermato di voler coritinua-
-;, re ad assolvere: «Una guerra ci-

• vile come quella in atto in Bo-
...snianon può essere vinta da 
:';•• nessuno e nessuno può essere 
| | esente da responsabilità. Ci so-
'•S: no soltanto vittime innocenti È 
,.;interesse della Serbia che si 
;* giunga alla pace». '• -' K-.T/-, t 
ite-- Purtroppo contemporanea-
iC mente al colloquio di Belgra
di do, sul terreno di guerra, in Bo-
"•'[ snia, i campi di battaglia si so- • 
. ' no moltiplicati, le fazioni si so-

' no scatenate le une contro le 
•*\ altre- Forse non a caso, poiché 
•': il tempo stringe e a Ginevra i 
.'mediatori sembrano intenzio-
' nati a fare sul seno. • 

«No al razzismo» 
In Germania 
un milione in piazza 
a * STOCCARDA' Una gior
nata contro il razzismo in 
Germania. Oltre un milione ' 
di persone, secondo fonti di '•• 
polizia, si sono mobilitate ie
ri in- tutto il Baden Wurten-
berg (sud-ovest della Ger- , 
mania) per protestare con- ' 
tro le violenze xenofobe che •" 
da diversi mesi scuotono la " 
Germania. < ": : . , - . . 

Fiaccolate dall'alba a not
te fonda. In strada sono sce
si giovani e famiglie intere..' 
In tutta la regione la parteci
pazione alle iniziative indet- . ' 
te è stata altissima, superiore 
ad ogni aspettativa. •-•>; 

Le manifestazioni, orga- ; 
nizzate per iniziativa del go- '-' 
verno regionale, , si sono ;. 
svolte in numerose città del- . 
la regione e in varie forme, •; 
in particolare con catene lu
minose all'alba, poi catene 
umane e un minuto di silen

zio nelle fabbriche, in molti 
luoghi di lavoro sono state 
organizzate assemblee, so-

; no stati affissi manifesti e di
stribuiti volantini per pubbli
cizzare l'iniziativa. . ; : , , . . ; 

Ieri sera, una nuova cate
na luminosa si è formata tra 
le città di Manheim e Lud-
wigshafen, lungo !e rive del • 

;Reno. '••.-• -••,••-•- y* ••'••'..• • 
Tutti • i partiti "' regionali [ 

. hanno invitato i propri soste
nitori a partecipare alle ma
nifestazioni, ad eccezione 
del partito di estrema destra ; 
dei Replikaner, presente nel • 
parlamento regionale. ;•»; . ;, 

Nella capitale regionale. • 
Stoccarda, 15-20 mila perso- ; 
ne hanno marciato nelle ' 
strade chiedendo ai politici 
di «assumere un atteggia- • 
mento fermo nei confronti 
dell'odio e della violenza» 

n trattato dell'Eliseo 
Mitterrand e KoM celebrano 
trenfanni di «inatrimonio» 
nell'Europa dei nazionalismi 
' • - - •': DAL NOSTRO CORRISPONDENTE a^1 •> -

GIANNI MARSILU . . 

a a PARICI. «... Per la prima 
volta da molte generazioni ger- ' 
manici e gallici (proprio cosi: 
GermainsetGaulois, ndr) con- ' 
statano di essere solidali Lo ; 

sono evidentemente quanto t 
alla loro sicurezza, poiché la ' 
stessa minaccia di dominazio- 3 
ne straniera si erge davanti a -
loro mentre i loro territori co- -
stituiscono una identica area ' 
strategica. Lo sono economi- • 
camente perchè, per ciascuno • 
di essi, gli scambi reciproci so
no un elemento essenziale e 
preponderante. Lo sono dal 
punto di vista dello sviluppo 
culturale, perchè in fatto di '• 
pensiero, di filosofia, di scien- :': 
za, d'arte, di tecnica, si trovano '. 
ad essere complementari». Pa-; 

role di Charles De Gaulle, alla, 
conferenza stampa del 14gen- ' 
naio 1963 che illustrava il trat
tato «di amicizia ecooperazio- ' 
ne» con la Germania di Konrad 
Adenauer. Da quel giorno -
«germanici e gallici» hanno fat- i 
to molta strada insieme: anco-
ra con De Gaulle-Adcnauer, • 
poiconGiscard-Schmidteinfi- ; 
ne con Mitterrand-Kohl. chele- -, 
ri a Bonn hanno solennemente -i 
celebrato trentanni di matri-
monio. Ambedue si sono giù- . 
rati ancora una volta piena e . 
duratura fedeltà, nella buona e 
nella cattiva sorte. L'asse Pari- "••. 
gi-Bonn, mentre tutto cambia e . 
s'ingarbuglia, sembra tenere, 
anche se a fatica. La «locomo- -
tiva d'Europa» manda ancora 
sbuffi di fumo, benché siano 
più radi. —-*••: J-.-~„... • — -,-., .,--.-
> Il fatto è che almeno un paio ' 
degli ingredienti originari di ' 
quello storico patto sono sva- • 
nifi nelle nebbie della storia. 
Innanzitutto il nemico comune -
che evocava De Gaulle, l'Unio
ne Sovietica. Non c'è più. C'è . 
invece la Nato, che il generale 
non aveva in simpatia e che • 
abbandonò nel- '66. Anche i • 
«reciproci scambi» in materia 
economica hanno mutato pe- . 
so e natura: la Francia regge. ; 
nel rapporto di coppia, soltan- ; 
to grazie alla forza della sua ': 
moneta, che perorai tedeschi, " 
bontà loro, giudicano suffi
cientemente rappresentativa | 
dello stato dell'economia rea- ; 
le. Quanto alla complementa
rietà culturale valeva, vale e 
varrà ancora nei secoli Ma è, ' 
come si dice, una variabile in- < 
dipendente nei rapporti geo- ; 
politici. Non basta: uno dei : 
due coniugi, la Germania, è 
quasi raddoppiato di peso. Lo ; 
ricordava Oskar Lafontaine. il : 
dirigente della Spd che è re- . 
sponsabile della collaborazio-. 
ne con la Francia in nome dei 

Lander tedeschi, qualche gior
no fa nel corso di un convegno 
alla Sorbona: «La Germania 
deve ora accrescere il suo pe
so politico, tra i due paesi biso
gna trovare un nuovo equili
brio». Per non parlare del qua
dro intemazionale ed euro
peo: riuscirà la coppia carota- > 
già a resistere al risorgere delle . 

- politiche nazionali e nazionali-,' 
ste, oppure le due vecchie can
cellerie torneranno a far politi
ca ognuna perconto suo? '••• 

Gli osservatori francesi più 
qualificati . non nascondono 
una certa preoccupazione. Le 
Mondesi felicita del fatto che il 
corpo d'armata franco-tede
sco non sia più la semplice 
«scuola di lingue» di cui parla- . 
va l'ex ministro della Difesa 
Jean Pierre'Chévbnément Pro
prio ieri la Francia, nella pro
spettiva che .quell'embrione di 
esercito diventi l"Eùrocórp's;ha 
ufficialmente accettato di as
sociarlo, in caso di bisogno, al 
comando integrato dell'Ai- ' 
leanza Atlantica. È la prima 
volta da quando il generale ' 
sbattè la porta nel '66. Ma il 
quotidiano parigino ricorda le 
difficoltà della Germania ncl-
l'affrontare la sua nuova con
dizione, la complessità politi
co-giuridica del dibattito sul
l'uso della Bundeswehr al di 
fuori dell'area Nato. E dall'altra 
parte l'irresolutezza francese 
nel far fronte al processo di di- . 
sarmo nucleare, alla rclativiz- ' 
zazione del principio della dis- ' 

, suasione e all'assurdità di con
siderarsi - l'ombrello atomico ' 
della Germania riunificata. Le 
nubi si addensano anche sul 
terreno economico: la Bunde
sbank sostiene il franco, ma 
preme ogni giorno di più per
chè l'indipendenza della Ban-
que de Franco divenga costitu-

' zionale, per dare cosi alla poli-
: bea di «rigore» maggiore credi
bilità sui mercati finanziari. 1 
tedeschi sostengono il franco » 

. per garantire una prospettiva 
; allo Sme, r»ji»di all'unione 
. monetaria europea. Una rottu
ra della coppia franco-marco 
allontanerebbe ogni prospetti
va di unificazione. Senza par
lare degli interrogativi che si . 

; pongono sulla reale volontà • 
politica di guidare il processo 
comunitario: si sa che le opi-

! nioni pubbliche recalcitrano, ' 
molto di più di quando elesse
ro rispettivamente Mitterrand e 
Kohl alla testa dei loro paesi I 
due ieri hanno confermato che 
comunque la locomotiva c'è. e 
tira. È il convoglio che comin
cia a perdere vagoni Ma gli 
anniversari sono tatti per brin
dare, non per mugugnare. ' 

Droga; il governo sbaglia 
ancora di Luigi Ciotti. 

Droga: referendum sì o no? 
ditelo al nostro Videotel 
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